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Determinazione Direttoriale n° 98 del 10 agosto 2016 

Oggetto: assegnazione in esclusiva dei diritti di moltiplicazione e commercializzazione di nuove 

cultivar - varietà di farro dicocco denominata “GIOVANNI PAOLO”. 

 

I L   D I R E T T O R E  

VISTA la delibera n. 109 del 3/10/2014 del Consiglio di Amministrazione del CRA con la quale lo 

scrivente è stato incaricato della Direzione del Centro di ricerca per la Cerealicoltura a decorrere dal 3 

novembre 2014;  

VISTO il D. Leg.vo 29/10/1999 n. 454, 

VISTA la legge 6/07/2002, n. 137; 

VISTO il Decreto Interministeriale 5/3/2004, con il quale il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 

di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 

approvato lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

VISTI i Decreti Interministeriali dell’1/10/2004, con i quali il Ministero delle Politiche Agricole e 

Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ha approvato i Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di Amministrazione e 

Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA); 

VISTO l’art. 12, commi da 1 a 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 

2012, n. 135, ai sensi del quale è stato soppresso l’Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la 

nutrizione (INRAN) e sono state attribuite al CRA le funzioni e i compiti già affidati all’INRAN 

medesimo ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, e le competenze dell’INRAN 

acquisite nel settore delle sementi elette; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015), e, in particolare l’art. 1, comma 381 che 

prevede l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria - INEA - nel Consiglio per la ricerca e 

la sperimentazione in agricoltura - CRA -, che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il decreto del Commissario straordinario dott. Salvatore Parlato con cui, a far data dal 3/7/2015, si 

indica che la sigla dell’Ente da utilizzare per la rappresentazione in forma abbreviata è “CREA”; 

RICHIAMATA la nota prot. 26391 del 9/6/2016 con cui il Commissario straordinario del CREA 

emanava disposizioni transitorie per la gestione e commercializzazione di cultivar vegetali del CREA 

invitando le strutture del CREA ad attivare in proprio le procedure di concessione per varietà non ancora 

oggetto di licenza e per varietà già oggetto di licenza; 

CONSIDERATO che il Centro ha inteso valutare l’interesse di aziende sementiere con sede legale nel 

territorio dell’Unione Europea, ad acquisire contratti di licenza esclusiva per la moltiplicazione e lo 

sfruttamento commerciale di varietà (di cultivar) limitatamente al territorio dei paesi dell’Unione Europea 

e, precisamente: 

 - varietà di grano duro denominata “CAPPELLI” 



 - varietà di farro dicocco denominata “GIOVANNI PAOLO” 

  - varietà di spelta denominata “RITA” 

 - varietà di spelta denominata “ROSSELLA”, 

con l’avvertenza che ogni sfruttamento commerciale al di fuori dei Paesi dell’Unione Europea deve essere 

preventivamente autorizzato dal costitutore; 

DATO ATTO che tale procedura di valutazione ha avuto inizio tramite la pubblicazione sul sito dell’Ente 

di idonei inviti aperti (manifestazioni di interesse) per tutte le cultivar di cui al punto precedente in data 

30/6/2016; 

PRECISATO che tali inviti non hanno costituito offerta al pubblico ex art. 1336 c.c., né un sollecito 

all’investimento ai sensi degli artt. 94 e seguenti del D. Lgs. 24/2/1998, n. 58 e ss.mm.ii. bensì semplice 

ricerca di mercato, cui non consegue alcun obbligo per l’Ente a fornire informazioni circa l’esito di 

offerte, né alcun obbligo di stipula; 

DATO ATTO che sono pervenute entro i termini stabiliti n° 4 Manifestazioni di interesse per la varietà 

di grano duro denominata “CAPPELLI”, e n° 1 Manifestazione di interesse per ciascuna delle varietà di 

farro dicocco e di spelta denominate “GIOVANNI PAOLO” e “ROSSELLA”; 

RITENUTO necessario dover valutare preliminarmente le manifestazioni di interesse eventualmente 

pervenute in quanto, negli inviti aperti, era precisato di dover corredare la propria manifestazione di 

interesse con idonea documentazione atta a dimostrare l’esperienza acquisita e del business dell’azienda 

nel settore sementiero con focus sul comparto del frumento; 

RITENUTO necessario nominare apposite commissioni tecniche per la valutazione delle manifestazioni 

di interesse e delle offerte economiche; 

DATO ATTO che con la Determina n° 84 del 21 luglio 2016 sono state istituite due commissioni 

tecniche la prima per la valutazione delle offerte per la varietà di grano duro, e la seconda per la 

valutazione delle offerte per le varietà di farro dicocco e spelta; 

DATO ATTO che con la Determina n° 84 del 21 luglio 2016 è stato stabilito di concludere la procedura 

di indagine di mercato esplorativa con l’invio di lettere di invito a presentare offerta, e con la valutazione 

complessiva di manifestazione di interesse ed offerta economica da parte delle commissioni; 

RITENUTO, in seguito alle risultanze dell’esame da parte delle commissioni delle manifestazioni di 

interesse pervenute, di inviare in data 25/07/2015 n° 3 Inviti a formulare offerta per la parte economica ad 

altrettante ditte sementiere per la varietà di grano duro denominata “CAPPELLI”; e n° 1 Invito a 

formulare una offerta per la parte economica ad 1 Ditta sementiera per ciascuna delle varietà di farro 

dicocco e di spelta denominate “GIOVANNI PAOLO” e “ROSSELLA”; 

DATO ATTO che sono pervenute entro i termini stabiliti n° 2 offerte per la parte economica per la 

varietà di grano duro denominata “CAPPELLI”, e n° 1 offerta per la parte economica per ciascuna delle 

varietà di farro dicocco e di spelta denominate “GIOVANNI PAOLO” e “ROSSELLA”; 

VISTA la valutazione complessiva da parte della commissione della manifestazione di interesse e della 

offerta economica per la varietà di farro dicocco denominata “GIOVANNI PAOLO” pervenuta dalla ditta: 

 Apsovsementi S.p.a. con sede in Strada Torremenapace, 40 27058 Voghera (PV). 

RITENUTO pertanto di procedere alla assegnazione in esclusiva dei diritti di moltiplicazione e 

commercializzazione della varietà di farro dicocco denominata “GIOVANNI PAOLO”; 



PRECISATO comunque che, prima della stipula del contratto, sarà richiesta alla ditta sementiera tutta la 

documentazione necessaria e sarà verificata la posizione della ditta in merito ai pagamenti di somme già 

fatturate a qualsiasi titolo dal CREA e/o dal CRA e/o dalla Fondazione Morando Bolognini; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di assegnare in esclusiva i diritti di moltiplicazione e commercializzazione della varietà di farro 

dicocco denominata “GIOVANNI PAOLO” alla ditta Apsovsementi S.p.a. con sede in Voghera (PV) 

Strada Torremenapace, 40. 

2. di invitare la ditta Apsovsementi S.p.a. a stipulare un contratto con il CREA per la acquisizione di tali 

diritti di esclusiva. 

 

 

IL DIRETTORE e R.U.P. 

F.to Prof. Nicola Pecchioni 

 


